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Allarme allo storico pastificio Tomasello di Palermo.
“Da oggi i 56 lavoratori della Tomasello riceveranno

le lettere di licenziamento, saranno avviate le procedu-
re di mobilità, noi saremo a loro fianco, ci auguriamo
che presto la situazione si possa evolvere nella direzio-
ne della garanzia di un futuro occupazionale per tutti, in
un territorio già martoriato dalla crisi non possiamo per-
metterci la perdita nemmeno di un posto di lavoro”. Ad
affermarlo sono Mimmo Milazzo, segretario Cisl Paler-
mo Trapani, e Adolfo Scotti, segretario Fai Cisl Palermo
Trapani. “I lavoratori sono molto preoccupati, stiamo
trattando con l’azienda per far si che, in qualunque ipo-
tesi - che sia di cessione di ramo d’azienda o affitto dei
capannoni - venga tutelato il futuro dei lavoratori, perso-
nale qualificato che svolge da anni questa attività”.

“In questi giorni stanno girando per Roma mezzi
pubblici dell’Atac con incollati manifesti della

campagna pubblicitaria del consigliere comunale
Alfio Marchini che attacca l’azienda. La campagna
della Fit Cisl invece, che non è denigratoria, è sta-
ta respinta senza una spiegazione ufficiale”, così
Giovanni Luciano, segretario generale della Fit Ci-
sl, riferendosi all’iniziativa della Federazione cisli-
na denominata “sciopero intelligente”. E ancora.
“Non capiamo questa diversità di trattamento nei
nostri confronti. Forse siamo troppo scomodi, per-
ché con la nostra campagna per lo ‘sciopero intelli-
gente’ chiediamo che durante gli scioperi si tocchi
il portafogli delle aziende e non solo quello di
utenti e lavoratori”.

T
reviso (nostro servizio). “La bellez-
za del lavoro, come conquistarlo,
come difenderlo” è questo il titolo
scelto dalla Cisl del Veneto per il

primo incontro tra i quadri ed i delegati
con la neo segretaria generale Annama-
ria Furlan. Abbinare bellezza e lavoro non
è usuale per un sindacato e Franca Porto,
segretario generale Cisl Veneto, lo spiega
così: “Abbiamo scelto un titolo, in parte
mutuato da altri eventi, per dire in modo
inequivocabile che il lavoro è l’Articolo
Uno della nostra azione anche in Veneto.
La bellezza del lavoro sta nella sua capaci-
tà di dare dignità alle persone; al contra-
rio, quando è precario, sfruttato o senza
regole abbruttisce la persona. Per noi
non si tratta solo di una dichiarazione di
principio ma è il metro di misura con il
quale dobbiamo valutare i provvedimen-
ti di legge del governo, l’azione ammini-
strativa della Regione, gli accordi con im-
prenditori e aziende. Dobbiamo impara-
re a farci sempre la stessa semplice do-
manda: questa legge, deliberazione, ac-
cordo, crea o difende lavoro “bello” ? Se
la risposta è positiva allora va bene”.

Franca Porto guarda ad un Veneto la cui
economia langue e l’unica notizia buona
sul fronte occupazione è che è si è “qua-
si” stoppata la perdita di posti di lavoro
(siamo a meno 90mila rispetto al 2008).
“Per la prima volta, dopo gli anni del se-

condo dopoguerra, nella nostra regione
abbiamo a che fare con il fenomeno della
disoccupazione cronica: migliaia di perso-
ne che non riescono a trovare un nuovo
lavoro a distanza di molti anni da quello
perso e che spesso hanno consumato tut-
ti gli ammortizzatori sociali disponibili,
compresi quelli in deroga. Accanto a loro
i giovani che non riescono ad entrare nel
cerchio del buon lavoro”. Molti decidono
di emigrare all’estero. Tra questi numero-
si sono i “nuovi italiani”, immigrati che si
sono conquistati la cittadinanza italiana e
che se ne vanno a lavorare in Germania,
Svizzera e Regno Unito. È questa la strada
imboccata anche da molti giovani laurea-
ti, specie dopo che si sono chiuse le porte
delle assunzioni nella Pubblica Ammini-
strazione. Dunque il lavoro va conquista-
to: è il primo pensiero per 160mila vene-
ti, uno su cinque non supera i 24 anni. Ma
è anche il pensiero per decine di migliaia
di lavoratori in cassa integrazione e così
anche per quegli 80mila per i quali la
precarietà è pane quotidiano: collabora-
tori a progetto, occasionali, associati in
partecipazione, pseudo partite Iva e poi
l’esercito dei lavoratori temporanei. “Ab-
biamo bisogno di un Jobs Act che si so-
stanzi in norme che incentivano il buon
lavoro. Renzi, parlando del nostro Paese,
usa spesso il termine bellezza: deve vale-
re anche per il lavoro”.

Roberto Soncin

Palermo.
Pastificio

Tomasello,
allarmeCisl e Fai

oggiarrivano
le letteredi

licenziamento

Sfide.Appuntamento oggi a Treviso per un confronto tra 600 quadri e delegati. Porto (Usr): ”Incentiviamo il buon lavoro”

Atac. Luciano (Fit):
”Ignoratanostra

campagna
susciopero
intelligente,

spazioabeffa
delpolitico”

T
reviso (nostro servi-
zio). Con la contratta-
zione aziendale il sin-

dacato può fare molto per
conquistare e difendere il
lavoro. I più impegnativi
giocano su tre fattori di
scambio: flessibilità, sala-
rio, occupazione. Accordi
che hanno permesso, ad
esempio alle imprese che
lavorano per l’export di re-
cuperare competitività e
agganciarsi alla ripresa in-
ternazionale, oppure di fa-
cilitare il ritorno di produ-
zione prima esternalizza-
te (anche all’estero) ed in-
fine di trovare imprendito-
ri disposti a rilevare e far
ripartire aziende oramai
spacciate.

Emerson,
multinazionale Usa che
produce grandi impianti
di condizionamento
d’aria. A Piove di Sacco
(Pd) occupa 180 dipenden-
ti. In gioco con la Germa-
nia la localizzazione di un
nuovo grande magazzino
che dà lavoro a 15 perso-
ne. Con un accordo sinda-
cale, dove si prevede la
possibilità di impegnare il
personale anche nei gior-
ni di sabato e domenica in
cambio di riposi compen-

sativi, la scelta è caduta
sullo stabilimento padova-
no.

Galileo (produzione di
banconi ad uso alimenta-
re) è una start-up, nata
dalle ceneri della prece-
dente società americana
per volontà dei tre mana-
ger che si sono fatti soci e,
con l’intervento finanzia-
rio di Veneto Sviluppo,
hanno fatto ripartire l’atti-
vità produttiva e riassun-
to i 15 dipendenti. Il sinda-
cato ha fatto da ponte per
l’assunzione dalle liste di
mobilità.

ACCdi Mel (Bl),
produttrice di compresso-
ri, dopo il totale ritiro dal
fronte dell’imprenditoria
italiana, è passata al grup-
po cinese Wanbaoo con
uno scambio tra occupa-
zione e salario contratta-
to al ministero dello Svi-
luppo Economico: i nuovi
imprenditori riassumono

455 lavoratori su 598 (per
i rimanenti è in atto un pia-
no sociale, che compren-
de anche il ”traghetto”
verso la pensione con le ul-
time norme di salvaguar-
dia degli esodati, e che al-
la fine dovrebbe circoscri-
vere il problema degli esu-
beri a circa 30 lavoratori)
e dall’altra i lavoratori ri-
nunciano a circa 3mila eu-
ro di salario aziendale.
“Non è una rinuncia a tem-
po indeterminato - preci-
sa però Bruno Deola della
segreteria Fim Belluno Tre-
viso - tanto che abbiamo
previsto la contrattazione
del premio di produttività
nel 2015: se ci sono le con-
dizioni andremo a recupe-
rare in media mille euro”.

Polimira, con questa
azienda la famiglia Gatti di
Lodi ha acquistato il sito di
Mira (Ve) della Pansac,
oramai in amministrazio-
ne controllata da un anno.
La nuova proprietà ha rias-

sunto ad oggi 148 dei 430
ex dipendenti, trenta in
più di quanto previsto dal-
l’accordo sottoscritto al
ministero dello Sviluppo
Economico a novembre
del 2013. “L’obiettivo di fi-
ne percorso - aggiunge
Massimo Meneghetti, se-
gretario generale Femca
Cisl Venezia - è di arrivare
a 170 occupati”. Nella trat-
tativa si è previsto che an-
che nel contratto di assun-
zione non si tenesse conto
degli istituti della prece-
dente contrattazione
aziendale, mentre è stato
concordato un nuovo pre-
mio di produttività. Un se-
gnale positivo per tutta la
chimica veneziana che
punta ora anche sul piano
di Versalis (Eni) che do-
vrebbe riconvertire alla
chimica verde i vecchi im-
pianti del Petrolchimico, il
tutto con 200 milioni di in-
vestimento e 50 assunzio-
ni.

Berto’sè azienda leader
tra i produttori di attrezza-
ture per la cottura profes-
sionale a Tribano (Pd). Da
dieci anni cresce grazie al-
le vendite nei mercati
esteri dove conta sull’ in-
novazione, la diversifica-
zione e la qualità dei suoi
oltre 800 prodotti. Da qui
anche l’attenzione alla
qualità professionale dei
propri lavoratori che ven-
gono inseriti in azienda
tramite percorsi di appren-
distato, stage e l’alternan-
za scuola-lavoro. È di qual-
che giorno fa l’accordo
aziendale - “tutto Fim” sot-
tolinea Luca Gazzabin, del-
la Fim Cisl Padova Rovigo -
che apre le porte al welfa-
re aziendale con l’eroga-
zione dei buoni pasto, con-
tributi per le spese scola-
stiche ed il ricorso a 14 mo-
delli diversi di orario di la-
voro per favorire la conci-
liazione lavoro - famiglia.

3Bdi Salgareda (Tv), una

grande azienda del mobi-
le sulla quale incombeva il
rischio di una drastico ridi-
mensionamento produtti-
vo e quindi occupazionale
(680 i lavoratori dipenden-
ti). Una difficoltà oggetti-
va che, grazie all’accordo
con i sindacati del settore,
si è trasformato in oppor-
tunità. L’azienda investirà
50 milioni di euro per di-
ventare più competitiva e
i lavoratori faranno la loro
parte con la disponibilità
ad una ampia flessibilità
sull’orario di lavoro (com-
preso il ciclo continuo) ed
un maggior utilizzo di lavo-
ratori somministrati con
però una loro progressiva
stabilizzazione. “Le mag-
giorazioni salariali legate
alla maggiore produttività
- aggiungono Marco Po-
tente e Roberto Martini,
della segreteria Filca Cisl
Belluno Treviso - potran-
no beneficiare della defi-
scalizzazione”.

R. Son.

Labellezzadellavoro,
perlaCislVenetosignifica
dignitàelottaalprecariato

Istantanea veneta dopo sei anni di recessione.
Crisi aziendali conproceduredi cig o licenziamento:

8.400 (935nei primi seimesi del 2014)
Posti di lavoro persi:90mila (-110milamanifatturiero

+20mila servizi e agricoltura)
Oredi cig affettivamente consumate:300milioni

Persone in cerca di lavoro: 160mila
(1 su 5 hamenodi 24anni)

Famiglie con almenoundisoccupato
oun cassaintegrato:1 su 10

Contrattazione aziendale, chi osa vince
Il sindacato gioca l’asso anticrisi


